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P E RIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE lii BELLUNO 

E ADESSO? •••• 
L'amore per la vita resta un sacro dovere per cristi ani 

Chi non ama non apprezza e 
non rispetta la vita, non la me­
rita. 

La v-ita è una realtà. immen­
sa, impagabile. Ci fa usare, go­
rlere gustare le cose belle e 
buone dell'universo. Tutto il 
creato è per la festa e la gioia 
dell'uomo. E fra tutti gli es/ieri 
del creato il primo posto è dei 
bambini. Ci sono dati com.e 
"segno" cli speran:::,a e di gio ia. 
Riemp'iono i cuori di tenerezza. 
Ci ricordano la nostra universa­
le chiamata alla bontà. Sono 
qualcosa )di veramente unico: 
che mai era esistito prima; che 
ha cominciato ad esister((; che 
nwi finirà. Sono i messaggeri 
della hellezza di Dio. 

o o o 

Ncm sono essi., i bambini, a 
chiederci di dare loro la vita. 
Ma se li abbiamo fatti uscire 
dal nulla ci dicono grazie, per­
chè è un dono smisurato la vi­
ta che abbiamo loro data. 

Noi non riusciamo a capi.re 
cosa significhi far uscire un es­
sere dal nulla. Per questo ci so­
no persone che osano soppri­
mere la vita. 

Non siamo in grado di capi­
re se valga o no la pena di ri­
cevere e di trasmettere la vita . 
Ui10 solo è capace: Colui che 
ne è l'artefice: Dio. Egli sa che 
è un bene sommo e per questo 
ce la clona. A noi resta solo di 
accoglierla, qualunque peso, 
dolore, dramma essa comporti; 
e dirGli : Grazie! 

" "o 
I figli non nati sono il rim­

pianto di tutte le esistenze de­
serte, di tutti gli amori sbaglia­
ti, di tutti gli egoismi disuma­
ni, di tutte le speranze soffo­
cate, di tutte le ancore della 
vita spezzate. 

I figli i11110cent.i eliminati pri-
11w d i vedere la luce sono il 
"secondo nome" della morte. 

Sopprimere i" bam!Jini 11 01 1 
voluti. significa JJOrre le condi­
zioni di una società di morte, 
senza an ima e se11za speran:.a. 

o o o 

E' già uomo colu i che lo sa­
rà.; ed è già. figlio d i Dio . Guai 
a chi lo tocca! I crist iani han-

110 il sacro d overe di amare ri ­
spetta re la vita; sono il "po7~0/o 
della vita e per la vita". 

Si se11t o11 0 i111 )1eg11ati a fer­
mare la 111a110 di chi vuole so p­
primere il vagito di una crea­
tura i11di fesa. 

Rifiutano il calcolo e il co-
111 odo, ed accettc1110 i ralori: 
pri111 0 fra tutti . il valore d ella 
vita. 

d. G ioacch ino 

AUGURI AL PAPA 
Da quel tragico pomeriggio del 13 maggio, il nostro 

pensiero e la nostra preghiera sono vicini al Papa, che 
sta meravigliosamente riprendendosi dalle gravi feri te 
che una mano sacrilega e omicida gli ha inforlo, sparan­
dogli mentre benediva e stringevo in braccio i bambini 
della sua consueta folla di Piazza S. Pietro. 

Il gesto ha inorridito e offeso il mondo intero ; anche 
quelli che i giorni prima, e quello stesso giorno avevano 
osato coprir lo di insulti e di offese le più ignobili e volgari, 
erano «addolorati » . .. quasi non sapessero che fa più 
male al cuore la lingua e la penna che non la pistola. 

Ci auguriamo di vederlo ancora fra le f olle di tutto 
il mondo; che la macchia di sangue sulla sua veste bianca 
non si cancelli più, perchè ognuno rico rdi; che quando 
tornerà sul balcone di S. Pietro tutti si uniscano per dirgli : 
«Santo Padre, parlaci ancora, e se sbagliamo, correggici »! 

Parrocchia • lfl Festa 
llbbiamo uissuto a lcani dr. i momenti più belli e 
significatiui di uita cristiana 

Pr ima Comunione, Santa Cre­

si ma, Messa Novella sono tre 

avvenimenti di ta le portata che 

possono contribuire a fa r sor­

gere qualche cosa di nuovo e 

di positivo nella vita della no­

stra comunità. 

PRIMA COMUNIONE 

E' il momento che molti r i­
cord ano ancora come il più bel­
lo della vita; che ri chiama ogni 
volta , anche agli adulti, una im­
magine di semplicità e di gioia. 
~ Con Gesù non sarò mai solo, 
non avrò mai paura». 

.i: Faccio il propos ito di compor­
tarmi bene con gl i am ici, di non 
vendica rmi più :.> . 
, Pregherò per quelli che sono 
catt iv i :.> 

Q uando penso che Gesù mi 
ama, mi passa tutta la paura ~ . 

O ra la Messa è più bella per­
chè po5so andare anch'io alla 
Comunione • . 

Sano brevi pensieri dei no­
stri bambini che testimoniano la 
preparazione ricevuta. Ma so­
prattutto invitano noi adulti a 
riflettere per non vanificare i 
germi di bontà e le possibilità 
preziose che il Signore, anche 
in tempi tenebrosi, mette nei 
cuori dei bambini. 

SANTA CRESIMA 

Se non è considerata come 
una tappa necessaria e scon­
tata nella nostra vita di creden­
ti, ma una scelta che ci vede 
responsabili e coscienti di ciò 
che intendiamo essere e fare, 
lo Cresima non può non diven­
tare un fermento di crescila. 
PER I CRESIMATI, ai quali il 
nuovo sacramento ricevuto im­
pone, quale programma e stile 
di vita, un decalogo di questo 
genere: 

SI olia vita di impegno e di 
sacrificio. 

NO alla vita balorda, senza 
voglia di lavorare e senza 
mestiere. 

SI alla vita di religione, che 
è scuola di bene. 

NO all 'ateism? che è scuo-
la di male e di ogni di­

sord ine . 
SI alla moderazione . 

1\10 assoluto olla d roga, al­
l'alcool e alla corruzione dei 
costumi. 
SI alla libera e pacifico con­
vivenza di uomini che hanno 
gli stessi diritti e gli stessi 
doveri. 
NO olla sopraffazione, alla 
violenza, all 'od io . 
SI all 'amore e all 'aiuto fra­
terno . 
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NO all ' egoismo e all'ing iu­
stizia. 

Vedere quanto bene c'è nel 
mondo e farlo crescere in 
sè e neg li a ltri; vedere il 
male, combatter lo ed elimi­
narlo in sè e negli a ltri. 

PER I GENITORI E I PADRI NI, 
ai quali lo Cresima dei fìg li e dei 
fìgl iocci risveglia l'obbligo di es­
sere le ~guide alpine., che in­
segnano, con la parola e con 
l'esempio, il modo di salire, 
senza cadere nei burroni, lo 
montagna della vi ta . 

Vista così la Cresima porta i 
suoi frutti al ragazzo, olla suo 
famig lia, alla comunità, oggi e 
domani. 

MESSA NOVELLA 

Un giovane intel ligente, alle­
gro, simpatico che diventa sa­
cerdote è cosa oggi che mozzo 
il fìoto a parecchio gente. 

Un g iovane che si è saputo 
adottare a un regime di vita, 
che poch i altri giovani oggi ac­
cettano; che in mezzo a que­
sto nostro gioventù, che per 
tanti motivi ci sconcerto, ha sa­
puto sentire il fascino delle di­
vine altezze e lo vog lio di spen­
dere, dedicare la vita per qual­
che coso di grande, è coso che 
gonfìa il cuore di ammirazione, 
d i stima e di confusione, e in­
sieme non può non essere per 
tutti una forza di ri preso, uno 
stimolo ad uscire dallo meschi-

Prima Comunione 17 Maggio 1981: (in alto da sinistra) Canova M. 
Ele na, Ronchi Chiara , Lazzarini Andrea, Calda rt Pierpaolo, Tolotti Ste­
fano, Pellicanò Costantino, Panziera Sabina, De Paris Eddy, Reolon 
Oriana, De Min Robe rto. 

lOURD~S: impressioni ~i un pellegrino 
Lourdes h:1 un fascino parti­

cobre. Un pelJegrinaggio là è 
qualcosa che non delude mai. 

A volte ci vanno anche per­
sone che è poco definire scan­
zonate, refrattarie a facili emo­
zioni ; eppure al ritorno devono 
confessare che Lourdes ha sa­
puto coinvolgerle con una com­
mozione e un richiamo a valori 
che mai avrebbero immaginato 
alla partenza. 

Quando dal vociare dei ne­
gozi e delle bancarelle si entra 
nel recinto di rispetto del san­
tuario è come tuffarsi in un al­
tro mondo, il mondo dello spi­
rito, il mondo segnato dalla 
gioia ma anche dal dolore, il 
mondo animato profondamente 
dall'amore e dalla speranza che 
d iventa preghiera e insieme 
servizio generoso per chi soffre. 

Bisogna ammettere che a vol­
te il primo contatto con Lour­
des non è molto entusiasman­
te. Cap ita così per tutte le co 
se cli cui si è sentito parlare 
tanto. Si arriva magari dopo 24 
ore di viaggio, assonnati e stan­
chi, e con l'occhio svagato si 

va alla ricerca cli sensazioni ... 
Si vede null'altro che un mae­
stoso e ordinato santuario. Ci 
si ritrova allora con lo spirito 
cli Tommaso, si vorrebbe avere 
un segno, vedere, toccare, spe­
rimentare qualcuno di quei fat­
ti straordinari che ogni tanto si 
verificano. · 

Bisogna espettare e purificar­
si. 

Bisogna superare la curiosi­
tà turistica. Solo allora si inco­
mincia a capire. 

La processione eucaristica del 
pomeriggio è il momento in cui 
il miracolo cli Lourdes è evi­
dente per tutti. L'attenzione 
passa a poco a poco dalle cose 
alle persone, ai malati special­
mente. I malati sono il segreto 
di Lourdes. Di fronte a certe 
sofferenze fisiche è impossibile 
rimanere insensibili. A vederli 
ci si sente terribilmente poveri 
e vuoti; più malati di loro. 
Nessuna scena cl i disperazione, 
nessun fanatismo, soltanto un 
lungo profondo silenzio e mil­
le occhi sull'Eucaristia. 

Sì, in cuore c'è anche la spe-

I 

1 , -Cresima 23 Maggio 1981: Dalla Vedova Nella, Fistarol Loretta, Righes 
Claudia, Piccolin Sergio, Nigro Andrea, D'lncà Fausto, Benincà Paolo, 
Dell'Eva Patrizia, D'Antimo Sandro, De Barba Stefano, D'lncà Diego, 
Barat1in Giulio, Sponga Luciano, Reolon Marilisa, De Pellegrin Nicolet­
ta, Caso I Sara, Dell'Eva Lidia , Nevy jel Monica, Tiberio Liberio, Nigro 
Michele, Dalla Vedova Luigi, Vali Fabio, De Min Sonia, Cafiero Flavio, 
Saetti Roberto, Giotto Sergio, Coletti Enrico. 

nità. 

Don Carlo De Barbo è venu­
to o cantore lo Primo Messo fra 
noi, non solo per renderci par­
tecipi della gioia dello sua con­
sacrazione al Signore, mo per 
confermarci nella certezza che 
in mezzo allo nostro gente, o 
questo nostro gioventù, c'è an­
coro una capacità di elevarsi, 
di nutrire al l'onimo grondi idea­
li; c'è ancoro volontà di dona­
zione. 

Uno Primo Messo è un avve­
nimento che coinvolge tutto lo 
comunità: 

fà sorgere nell'onimo dei 
ragazzi e giovani lo domon-

ranza di torna.re guariti, ma 
quello che si chiede soprattut­
to è la forza della rassegnazio­
ne e dell'accettazione. 

Le guarigioni fisiche sono so­
lo un segno delle continue gua­
rigioni spirituali. I miracoli, i 
veri miracoli sono quelli della 
fede che opera in ciascuno da­
vanti a simili esempi di sacri­
Rcio e di amore. 

Allora non si ha più la forza 
cli chiedere nulla. Malati di 
egoismo si era andati per chie­
dere tante piccole cose e ci si 

do pungente: «Se anch'io, 
un giorno . . . ? »; 
convince la parrocch ia che 
deve pregare perchè conti­
nui il flusso dei doni d i con­
sacrazione; 

fa, sentire olle famiglie che 
devono diventare un tem­
pio, affìnchè l'invito «Segui­
mi» mormorato da G esù nel 
segreto, si mantenga at­
traente e corico di autorità; 
dice o tutti che i doni gron­
di si meritano col socrifìcio, 
con l'impegno morale, con 

. uno fede coraggioso. 
Don Carlo ce l'ho fatto capire 
e lo ringraziamo. 

sente di colpo gretti e meschini. 
E tuttavia, pur con le proprie 

piccole e grandi deficienze, ci 
si sente tutti prediletti; tanto 
più prediletti quanto pochi so­
no i propri meriti. 

La vita acquista il suo giusto 
senso e si comincia a pregare, 
a pregare come non mai si è 
pregato. 

Anche per noi il miracolo di 
Lourdes si è compiuto : è im­
possibile continuare ad essere 
come prima. 

(cl. g.) 

Lourdes: 30 aprile - 6 maggio 1981 - Al: uni de i nostri 
va nti alla cappella di S. Bernardette. 
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ATTIVITA' GIOVANILE ANNO CATECHISTICO 
Telegraficamente vogliam.o ri­

cordare le nostre belle espe­
rienze di gruppo. Abbiamo ini­
z iato il nostro cammino a otto­
bre, in l.S, col proposito d-i in­
contrarci ogni domenica per cU­
scutere i nostri problemi, stare 
un'oretta in si.eme, programma.­
re qualche i11izia.tiva. 

- L'ultimo dell'anno, allar­
gato acl altri amic-i; 

- il carnevale allietato da 
una simpatica chitarra amica; 

- du.e compleanni, in marzo, 
festeggiati a su.on di... tirate di 
orecchi, sono state serate gioio­
se, tentativi pienamente riusc-i­
ti di organi:t<xirci le nostre f e-
5te, in stile con la nostra capa­
cità di inventiva e povertà di 
mezzi. 

Convinti che la vita è gioio­
sa quando l' anhna è -in pace, 
abbiamo accolto anche tutte le 
occasioni offertici per un mo­
mento di silenzio interiore e di 
riflessione. 

- Un ritiro all'in·izio della 
quaresima. nelw nostra chiesa 
insieme ad altri gruppi di. par­
rocchie v'icine; 

- una veglia biblica a Pa­
squa, a Cusighe, dove eravamo 
oltre un centinaio, e noi al com­
pleto; 

- la Marcia M·issionaria del 
29 uw1·zo da Gran a Sedico, cui 
'il catti.vo tempo non è riuscito 
a smorzare l'entusiasmo di 
diverse centinaia di g·iovani 
partecipanti e che ha visto al­
la messa conclusiva due nostri 
fidanzat i (Marta e Francesco) 
onorati di offrire al Vescovo 
celebrante il Vangelo; 

- il viaggio ad Assisi cli Mi­
chela, Paola, Marilw per la vi­
sita della Mostra vocazionale 
it'inerante, che ha loro offerto 
l'opportunità di riflettere sul 
valore da dare alla v'i.ta, non in 
base a quello che si vuol vren­
dere ed avere da essa, ·11w a 
quello che le si vuol dare; 

- /'incontro a S. Marco di 
Auronzo per la Pentecoste dei 
giovani del 6-7 giugno cui ab­
biamo partecipato in 14 insie­
me a tantissim i giovani. della 
diocesi, che è stata la nostra 
prima esperienza "fuori casa", 
importante anche per ricarica­
re di. entusiasmo e d i vitalità i.l 
nostro grup7Jo ancora ai suoi 
pri111 i passi .. 

E' bello e incoraggiante ve­
dersi in tanti, accomunati dello 
stesso desiderio di dare un in­
dirizzo buono alla propria v ita. 

(G.D.S.) 

STATISTICA 
NUOVI CRISTIANI 
5) Arrigoni Marta Eleonora di 

Gabriele da Canzan, batt. 
il 12 aprile. 

6) Lazzarin Mauro di Arturo da 
Col, batt. il 18 aprile'. 

7) Feltrin Michela di Alessan­
dro da G iamosa, batt. il 26 
apri le. 

NUOVI FOCOLARI 
3) Bertin Italo da Solee con De 

Salvador Dina da Sargnano, 
a Sargnano il 20 apri le. 

4) Caldart Ezio da Casarine 
con Brancaleone M. Teresa 
da Coprile, a Coprile il 25 
aprile. 

Cl HANNO LASCIATO 
11 ) Lamo Anna ved. Righes da 

Bettin, di anni 86, il 14 a­
prile. 

12) Rosso Giuseppina ved. Rol­
do Federico, da Marisiga, 
di anni 82, ii 16 aprile e 
sepolta a Prode. 

13) Pio! Teresa ved. Casagran­
de Riccardo da Pramagri, 
di anni 88, il 1° moggio. 

14) Da Rold Marino da Marisi­
ga, di anni 90, il 17 mag­
gio e sepolto a Prode. 

15) Collazuol Giuseppe da 
Giamosa, di anni 76, il 20 
maggio. 

•• --•• BREVISSIME 
_ ... _ 
•• 

Il fioretto mariano è stato ogni sera 
condotto e animato dai ragazzi, sem ­
pre più i:iumerosi degli adulti . Il tra­
dizionale rosario ha assunto quasi il 
sapore di una novità. Il filo condut­
tore delle! riflessioni è sta to il tema 
della vocazione. 

Nuove leve e tanto entusiasmo tra 
i chierichetti. Si sono sentiti onorati 
di far corona, in venti , attorno al­
l'a ltare alla Messa del Vescovo e al­
la Messa Novella di Don Carlo, a l 
quale hanno voluto offri re 1111 ricor­
do della sua p rima Messa con loro. 
Ringraziano, e noi con loro, la fa­
miglia Nig ro che ha confeziona to, 

dopo le cotte, anche a lt re 12 vesti 
nuove. 

:i:** 

La cele brazione della Giorna ta Mon­

dia le per le Vocazioni ha avuto 
quest'anno il c lima propizio e rie­
chezza di spunti da ll a Messa No­
vella di Don Carlo. La presenza d i 
un giovane, che ha fatto una scelta 

radicale pe r C risto, ha dato auten­
ticità al problema della chiamala 
che il Signore continua a rivolgere 
ai giovani di oggi. E' giusto che in­
sieme alla vocazione a l ma trimonio 
presenti amo a i g iovani anche l'a lter­
nativa clell rt vita sacerdotale e reli· 
giosa. 

Con la fì ne di maggio si è 
conclusa l'attività catechistica. 

La prima constatazione da 
fare è positiva. Tutte le fami­
glie sentono ormai come nor­
male il dovere d: mandare i 
propri fìgl i a lla scuola della fe­
de e del la vita cristiana. Anche 
i ragazzi del le medie dimostra­
no di over capito che il cate­
chismo elementare non può ri­
tenersi suffìciente, e la loro fre­
quenza è stata generalmente 
regolare e costante. 

La seconda constatazione è 
di preoccupazione. Finita la me-

OFFERTE 
PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

N.N. Ma risiga 25.000 - Fam. De 
Din 6.000 - Fam. Del l'Eva Pie tro 2 
mila - N.N. Casa rine 10.000 - Fam. 
Fagherazzi Fiorello 20.000 - Fam. 
Cervasio 5.000 - Faghe razz i Mar­
ghe rita 6.000 - De Biasi Alberto 5 
mila - De Barba G iulia 2.000 - Fa m. 
Tonin i (CH) 15.000. 

In memoria di: 
Dal Po ni Mario: Luciano Dal Pon i 

30.000, Da Ro ld Guerrino e fi­
gli 40.000. 

Serafini En rico: la moglie 5.000. 
Genitori : Bortot Ida 2.000. 
G iamosa G iuseppe: fam . Colle Car­

lo 6.000. 
Genitori: Borio! Canevese Maria 10 

mila. 
Fiabane Francesco: nip. Bogo Pa l­

miro e Ma ria 20.000. 
Righes Anna: figl io Luc iano 5.000. 

n ip. Ada e Agnese 20.000. 
Serafin i Enriche tta: n ip . Sergio 6 

mila . 
Roldo Giuseppina: fam. Roldo 100 

mila. 
Piccinelli Giovanni : moglie 10.000. 
Fontanive Costa nte: figlio G ioBatti­

s ta 5.000. 
Lo ro detun ti: Es ter e Luigi D'lncà 

10.000. 
Suoi defunti: Da Rech Eli sa 5.000. 
Renato Ghedina: suoceri D'l sep 30 

m ila . 
Genitori: Fant Anne lla 10.000. 
Casagrande Te resa: tamilia ri 30.000, 

Casagrande Maria in Molin 15 
mila, Casagrande Primo e Flora 
10.000. 

De Menech G iu lio e Pierina: fig li 
Giulio e Ma ria 10.000. 

Favretti Bruno: N.N. Be lluno 40.000 
De Menech G io Ba tta: nip. Canton 

20.000. 
Bortot Jole: madre 5.000. 
Da Rold Ma rino: figlia, genero, ni­

poti Roldo 100.000 . 
Collazuol G iuseppe: figlio Renzo 25 

m ila. 
Ugo Dardi: moglie 6.000. 

In occasione di : 
25'' matrimon io: D' lncà Giuseppe e 

Norina 50.000. 
Ma trimonio: Bert in Ita lo 30.000. 
Battesimo Lazza rini Mauro: geni tori 

20.000, no nni Tavi 10.000. 
Ma trimonio Caldart Ezio: sposi 100 

mila, gen itor i Caldart 50.000. 
Prima Mess3 D. Carlo De Barba: 

ge n itor i 200.000, z ii Aldo e Si­
ria 150.000. 

Prima Comunione: Ca ldart Pie rpaolo 
20.000. Canova Elena 30.000, De 
Min Robe rto 20.000, De Paris 
Eddy 10.000. Lazzarin i Andrea 
15.000 e sa ntoli Fontanive Carlo 
e Mire lla 10.000, Pa nziera Sabi ­
na 10.000, Pal licanò Cos tantino 

dia la catechesi entra forte­
mente in crisi e vi entra negl i 
anni più importanti per la for­
mazione della personalit:i uma­
na e cristiana dei ragazzi. 

Nei ragazzi stessi si avverte 
il desiderio di continuare, anche 
dopo la media, di ritrovarsi, se 
non nella forma scolastica di 
prima, almeno come momento 
di incontro, di amicizia e di ap­
profondimento su temi di fede. 
Per ora ci siamo accordati di 
riunirci una volta al mese. A 
settembre defìniremo meglio il 
programma degl i incontri. 

20.000, Reolon Oriana 10 000 
Ronchi Chiara 20.000 e n.onni 
Giusto e Ida De Toffol 25.000, 
De Barba Giul iJ per 1' Com. 
nipote 1.000. 

Cresima: Barattin Giulio 20.000, Be­
nincà Paolo 20.000, Caletti En­
rico 2p.OOO, Dalla Vedova Luig i 
e Laura: padr ino Boito Alt. 17 
mila, madrina Nella 10.000, 
D'Animo Sandro 20.000, De Bar­
ba Stefano 15.000, D' lncà Diego 
30.000, D'lncà Fausto 30.000, 
Giotto Sergio 10.000, Nigro An­
drea e Michele 20.000, Piccolin 
Sergio 25.000, Saetti Roberto 
100.000, Sponga Luciano 25.000, 
Valt Fabio 10.000, Dell'Eva Lidia 
10.000, De Min Sonia 20.000, 
Fistarol Lore tta 15.000, Nevyjel 
Monica 12.000, Reolon Marilisa 
10.000, Righes Claudia 50.000, 
De Pellegrin Nicoletta 14.000. 
Cafiero Flavio 30.000. 

PER LA CHIESA DI GIAMOSA 

Casagrande Prima e Flora 10.000. 

PER LA CHIESA DI CANZAN 

In mem. Fiabane Francesco: nip. 
Bogo Pa lmiro e Maria 20.000 - Fam. 
Barattin 10.400. 

PER CASA SOGGIORNO ANZIANI 

Fam . Tonini (CH) 6.000 - Tormen 
Silvano 15.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In mem. Luciano Terribile: fam. Car­
lo rag. ferribile 500.000 e dr. Arri­
goni Gianbatti sta 300.000 - In mem. 
Dal Poni Mario: colleghi uff. tee. 
e rar. Belluno 50.000 - In occ. bat­
tesimo Arrigoni Marta Eleonora: 
ge nitori 200.000 e dr. Arrigoni 
Gianbatti sta 50.000 - Racc. ne l fu­
nerale Righes Anna 13.000 - In occ. 
ba ttesimo Lazzarini Mauro: nonni 
Tavi 10.000 - In mem. suoi defunti : 
Sommacal Fio re tta 20.000 In me­
moria suoi de funti : Giorgio Tibol la 
30.000 - Racc. ne l fune rale di Ca­
sagrande R. Te resa 16.000 - Racc. 
nel fune rale di Collazuol Giuseppe 
27.500, figlio Re nzo 20.000 - In occ. 
1' Com. Pel licanò Cos tantino: non­
ni De Min 20.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 18.450 - Sa Ice 21.050 - Giamo­
sa 34.000 - Bettin 28.100 - Casari­
ne 18.600 - Ma ris iga 12.800 - Can­
zan alto 10.600 - Canzan basso 19 
mila - Pe resine 9.500 - Pramagri 
11 .800. 
Fam. Marzot 10.000 - Chiappin Giu­
lia (Albaredo) 10.000 - N.N. 2.000 
- Fiabane Ange lo (Bel luno) 5.000 -
Fam. Favretti (Belluno) 10.000 -
Canton Margher ita (CH) 7.000 -
De Barba Luigi 1.000. 
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PROFILI DI FAMIGLIE SALCESI 

La Famiglia Cibien 
Cibi en, secondo il prof. S. Sacco, 

è un deri va lo da l cognome venezia­

no cibo + suffi sso personale, oppu re 

da Cibiana (orig inari o da). 

E' possibile che 1 Cibien, a se­

guilo della te rribi le peste del 1413, 

sia una delle fam iglie, fall e immi­

grare da l Comune d i Bell uno , cd 

<·senlale per lungo tempo da ogni 

tassazione, per ripopolare la zona . 

La fam iglia Cibicn proveni C'nte da 

1'. lodolo, dove certamente e ra pre­

sent e a lla meli1 del 1700, arri va a 

Il padrete rno 
con i nipoti 

Maria, 
Umberto Primo 

e Giovanni 
in una foto 

del 1906 

Salct· nel .1 846, si trasferisce a S. 

Fermo nel 189 1 e ritorna definitiva­

ment e ne ll a nostra parrocchi a nel 

1899 . 

Caposti p ite documenl alo è Pa­

squa] marito di I\ larcolina Barcarolo. 

A trasferirsi in pa rrocchia , alla 

\lare, fu Borto lo (n. 1816) con b 

moglie Bona D al Pont (Caherlon}, 

quale colono d ei conti Piloni. 

Ad abbandonare il lavo ro dei 

campi fu Antonio Gio (n. 1844) fi­

glio cli Bortolo. 

Antonio Gio, soprannominato «il 

padreterno» , per la sua barba fluen­

te e p er la sua aut orità indiscussa 

cli capo d ella cantoria , dal 1874 al 

1882 ricop1ì la ca rica di fabbriciere. 

A quanto si dice era un raffinato 

buongustaio: il piallo prefer ito e ra 

a base di «panteganc» a lle q uali 

dava la caccia con l'a iuto dei ra-

gazzi di Sa lc:e . 

11 fi g lio Luig i (n. 1868) emig rò in 

Germani a dove morl nel 1930. 

na ,·o lla , a lla stazione fe rrovia­

ria, mentre e ra in a tt esa di p artire 

per l'estero, gli si avv icinò un alt ro 

\'iaggia to re chce gli chiese : «A l treno 

elo partì?» e· Luigi rispose: «Al tre­

no l'c pa r li, pa r mi e· pa r luti » .. . 

e· sopr:tl lulln per il nipote Luig i del­

lo Gino. 

Il l rena fu per Gi no non solo mo­

ti vo di lavo ro, ma di avventura in 

spccia lmoclo nel periodo siciliano do­

,·e, a llorno al 1958, un viaggio in 
l rena era come quelli raccontati nei 

film s wes tern , e di «amore» quando 

nel 1954, rea lizzò una locomotiva in 

miniatura. perfetlamenle funzionan­

te a legna (acacia secca) che venne 

esposta a Belluno, Treviso, Roma e 

in altre cill it d 'Itali a. 

Qneslo fu uno dei motivi per cui 

g li venne confe rita , nel 1963, la ero· 

ce d i Cavalier<" al merito della He­

pubblica per «meri ti speciali >>. 

Umbert o Primo (n . 1895), p adre 

di Gino e· Mario, il 24 se ttembre 

1938, g iorno in cui il fu Benito 

Mussolini , in vi sita a Belluno, pro­

nunciò 1a storica domanda «Burro 

Col permesso dell'Autorità Eccles. 

Sac. Gioacchino Belli 
Tipogra fia Benetta - Belluno 

«Gino» Cibien e la locomotiva da lui costruita, della lunghezza di 
cm. 115 (foto del 1969). 

o c:a nnoni ?>>, venne relegalo in casa costruit a nel 1928, da Umberto P ri-

per le sue idee poli ti che. A sorve­

gba rl o misero, a i quattro lati del­

l'abitazione, dei carabinieri, che po­

co c:onvinti della sua pericolosità, 

passa rono il tempo mangiando l'uva 

della vigna adiacente. 

mo e fratello Giovanni (n. 1900) con 

le rimesse ci el p adre, vive -Gino col 

figlio Umberto (n. 1960). 

In una casa vicina abitano Mario 

Girolamo (n. 1929) ed il fi glio Gio­

vanni (n. 1952). 

Attualmente, a Salce, nella casa A. Burlon - A. Dal Poni 

GENEALOGIA ESSENZIALE 

DE L L A FAMIGLIA CIBI E N 

PAS OUA L C,IBIEN 

GIOMARIA 

n 1 7 5 2 

I 
ANGELO 
Il 1 7 8 6 

BORTOLO 

n 181 6 

I 
ANTONIO GIO 
n1844 +1921 

LUIGI 

n1868 +1930 

GIOVANNI UMBERTO 

(N a no) PRIMO 

n1 90 0 +1976 n1895 +1958 

I 
(P i a) LUIGI 

(Gin o) 

n 19 2 7 

I 
UMBERTO 

n196 0 

MA RIO 
GIROLAMO 

Il 19 29 

GIOVANNI 
n 19 52 




